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INTERVISTE SUL VOTO 

Ruggero Puletti (Psdi): 
«Alla Provincia 

un'intesa con il Pei» 
Un elettore su due a Roma ha lasciato il Psdi 
Perche? «E stata fraintesa la nostra linea dell alter­
nativa riformista e gli eletton moderati ci hanno 
abbandonato» Il futuro delle giunte7 «La prima 
novità può arrivare dalla Provincia» Il coordinato­
re regionale del Psdi, Ruggero Puletti parla della 
sconfitta socialdemocratica e delle nuove giunte 
Nei prossimi giorni parleranno gli altn 

Ruggero Puletti 

LUCIANO FONTANA 

Neil* capitateli Pedi .ron­
de dal 4X «12,4%. Qut.il un 
eletton tu due vi ha la-
•ciato. Perche? 

Certo le cose stanno cosi in 
cuti anche se in provincia II 
noslro nsultato e migliore 
Noi abbiamo pagato il Iraln 
lendimenlj spesso voluto 
dalla stampa della proposta 
dell alternativa riformala A 
Roma avevamo 1 voti del ter 
ziario moderato li abbiamo 
persi per questa linea politica 
che non è Stata capita Ancora 
len un giornale parlava di una 
nostra apertura al Pei mentre 
noi volevamo sconfiggere tisi 
stema bipolare De Pei Ci han 
no penalizzato anche la pota 
rizzatone dell elettorato sui 
due contendenti De e Psi Le 
elezioni infine sono arrivate 
quando avevamo appena ini 
sialo un difficile lavoro di nor 
gamzzazione del partito 

Allora per II tallirò avete 
ID programma una alena­
la verta II centro? 

No tuli altro Andremo avanti 
con le posizioni scelte al con 
gresso In fondo I area sociali 
sta e libertaria ha raggiunto 
per la pnma volta il 20% e I al 
ternativa nformlsta è una real 
t i La palla passa ora al Pei se 
non cederà alla tentazione 
dell arroccamento se farà il 
sallo verso il socialismo de 
mocratico favorirà le intese 
programmatiche e lo sviluppo 
del rapporti a sinistra 

I l travaso di conwnal da 
voi al Pai non dipende dal 
fatto che la gente W giudi 
ca troppo slmili al sociali­
sti? 

Ce chi ci accusa di essere 
schiacciati sul Pst e chi di aver 
tentato un accordo con i co 
munisti scavalcando i sociali 
SU II Psl ha beneficiato indub 
blamente dell efletto presi 
denza Craxi a Roma i sociali 
sii hanno avuto maggior potè 
re in mano e ci sono stati in 
passalo passaggi dalle nostre 
file al Psi (si pensi ad Antonio 
Pala) Tutto ciò ci ha sottratto 
consenso lo penso perà che i 
due partiti avranno una politi 
ca comune ho sentito din 
genti di pnmo piano del Psi 
dire che non è possibile una 
ripropostone semplice del 
pentapartito 

Ieri I socialdemocratici di 
Fresinone hanno protesta­
to sotto la vostra direzione 
per la mancala elezione al­
la Camera dell'ex ministro 
Dante Schietroma. Chiedo­
no che NkoUzzl opti per 
un'altra circoscrizione per 
lasciare II posto alla Ca­
mera a Schietroma, primo 
del non eletti. Come vi 
componente? 

Dovrà decidere la direzione 
Capisco i compagni di Frasi 
none reagiscono però in ma­
niera emotiva II segretario 
deciderà se optare per un al 
tra circoscnzione o no 

A Roma è aperta tutta la 
partita delle giunte In «ri­
al 

La giunta alla Regione era 
considerata da noi prowiso 
ria e evidente che il successo 
socialista rafforza la posizione 
del presidente Bruno Landi 
Noi incalzeremo sui program 
ma e sul) efficienza dell am 
ministratone La pnma novità 
può venire dalla situazione 
della Provincia che ha subito 
diverse cnsi 

Cosa significa concreta­
mente? 

In Provincia si e sempre parla 
to di un intesa diversa con il 
Pel Spero che i comunisti ab 
bandonino il terreno dello 
scontro e favoriscano I azione 
per un programma nformato 
re 

E In Campidoglio? 
La De aveva tenuto una linea 
dura interpretata dal coordi 
natore Francesco D Onofrio 
La sua sconfitta elettorale non 
può essere considerata casua 
le Prevale la parte più ragio 
nevole delia De La pnma 
mossa in Comune ora spetta 
al Psi II prosindaco Ciantran 
co Redavid ha detto che non 
è disponibile ad un pentapar 
tuo qualsiasi e lascia intende 
re che I socialisti vogliono il 
sindaco 11 direttivo della no 
stra federazione valuterà nei 
prossimi giorni la situazione 
per quanlo mi riguarda già da 
tempo ho dichiarato la dispo 
mbilita verso questa nehiesta 
del Psl Credo però che le de 
cisioni sulle giunte arnveran 
no solo dopo la formazione 
del governo nazionale 

Piazza Vescovio 
ancora sott accusa 
il modello Inbus 
Feriti un passante 
e un controllore Atac 
Cristina Giustini, 18 anni 
trascinata per 30 metri 

Bus impazzito contro la gente 
uccisa una studentessa 
11 bus è impazzito È schizzato via, inarrestabile Ha 
travolto tre persone a piazza Vescovio Una ragaz­
za di 18 anni e morta, due uomini sono rimasti 
feriti L'autobus, un Imbus il modello già coinvolto 
tante volte in incidenti, ha preso velocità senza 
motivo non appena è stato avviato il motore Sono 
state aperte due inchieste, una dell'Atac l'altra del­
la magistratura 

GIANCARLO SUMMA 

tm «Il 319? Parte tra un mi 
nuto guardi sta facendo ma 
novra > !l controllore dell A 
tac non ha fatto in tempo a 
finire la frase chp I autobus 
un Inbus 900 è partito a tutta 
velociti impazzito Sulla sua 
traiettoria e erano almeno 
cento persone I autista ha 
tentalo il lutto per tutto ha 
fatto una curva ad *u* pre 
mendo a fondo il freno II pe 
sante automezzo si e arrestato 
trenta metri dopo urtando 
due auto di passaggio 

La strage è stata evitala ma 
il bus ha investilo Ire persone 
Due tra cui il controllore so­
no rimaste ferite Ma per Cn 
stina Giustini una studentessa 
di 18 anni non e è stato nien 
te da fare È slata colpita in 
pieno trascinata sul) asfalto 
per una ventina dt metn e 
morta subito In 10 minuti so­
no arrivate le ambulanze i vi 
gilt del fuoco la polizia. Ai lo 
ro occhi si è presentata una 

scena agghiacciante Felice 
Tassi 55 anni controllore 
dell Atac eia per terra con 
una spalla fracassata poco 
più in là si lamentava debot 
mente Giuseppe Costanzo 62 
anni col bacino e un piede 
fratturati II corpo della ragaz 
za terrìbilmente mutilato già 
ceva un pò più lontano Tutto 
intomo scene di panico e un 
tappeto di vetn rotti Alla fine 
della sua corsa infatti il pul 
Iman si era scontralo con due 
auto di passaggio una Fìat 
Uno guidata da Armando Fac 
chini 75 anni ed una Bmw 
320 guidata da Giuseppe Lac 
ceti! Entrambi sono rimasti 
leggermente lenti e sono stati 
accompagnati al Policlinico 
con gli altn medicati e dimes 
si Anche I autista del pul 
Iman Franco Bernardi 51 an 
ni da 25 ridi Atac è stalo 
portato in ospedale in stato di 
shock 1 sanitan lo hanno 
mandato a casa a dormire 

Già alle 11 in piazza Vesco 
vio restavano poche tracce di 
quanto era accaduto solo i 
segni di gesso tracciati dalla 
polizia una lunga striscia di 
sangue ed una rosa lasciala 
da chi sa chi dove era stato 
ritrovato il corpo di Cristina 
Giustini «La mia povera barn 
bina non è giusto - si dispe 
ra ali obitorio la madre della 
ragazza Armandina propne 
tana di un negozio di abbiglia 
mento a piazza Vittono - era 
uscita presto di casa per anda 
re alla Motonzzazione voleva 
prendere la patente E invece 
e morta cosi • 

Ma perche Cnstma è morta 
perché si è sfiorata una stra 
gè71 dipendenti dell Atac ter 
mi al capolinea di piazza Ve. 
scovio hanno pochi dubbi «E 
colpa di quel! autobus male 
detto deli inbus» dicono 
Sotto accusa ancora una voi 
la il modernissimo mezzo co 
struito dalla Breda di Pistoia 
che già altre volte si era «im 
bizzarnto» prendendo veloci 
ta senza motivo provocando 
diversi moderni anche mor 
tali Sembra che pure stavolta 
sta accaduto qualcosa di simi 
le 

•L autista Bernardi è slato 
bravo non tutti sarebbero nu 
scili a controllare un simile 
bestione che ti parte di sotto -
dicono i colleglli - deve esse 
re successo qualcosa alla cen 

Cristina Giustini, la ragazza uccisa dal bus e, in alto, il corpo 
accanto al mezzo Atac 

tralina elettronica che con 
traila il regime del motore 
dell Inbus che ha le marce 
automatiche» Sia la magistra 
tura che I Atac hanno aperto 
un inchiesta per stabilire il 
perché dell accaduto «Lln 
bus dell incidente il 635 era 
stato controllato appena due 
giorni prima - dice il direttore 

dell Atac Glauco Santo e 
apparentemente funzionava 
alla perfezione anche se 
escluderei una responsabilità 
dell autista* Sembra pero 
che 1 Inbus 635 non fosse do 
tato del sistema di sicurezza 
contro le partenze veloci 
montato sui mezzi consegnati 
in una fornitura successiva 

Blocco automatico: 
su quel mezzo 
ancora non c'era 

M Sulla vettura impazzita ien a piaz 
za Vescovio il blocco automatico non 
e era II nuovo dispositivo di sicurezza 
in funzione sugli Inbus ultimo modello 
manca sulle vetture del vecchio tipo 
Poteva salvare la vita di Cnstina7 Non 
si sa Ma la delibera approvata dall A 
lac che prevedeva anche per i bus 
sprovvisti di blocco automatico I in 
stallatone del nuovo dispositivo di si 
curezzaè rimasta impantanata nei cas 
setti degli ammtnistraton capitolini Fu 
dopo i pnrni incidenti venficatisi sui 
nuovi bus che una commissione di su 
peresperti chiese alla «Effe esse» che 
su licenza tedesca produce i congegni 
elettronici installati sulle vetture Bre 
da di dotarle di un nuovo dispositivo 
di sicurezza La ditta se ne occupò e 
sulla produzione successiva e entrato 
in funzione il blocco automatico un 
sistema di biade out interno del mec 

camsmo che entra in campo quando 
ta manovra di avvio non viene compiu 
ta correttamente «Certo spiegano 
gli ingegneri - il blocco automatico 
non è una garanzia salvavita Una volta 
messa in moto fa vettura if controllo e 
esclusivamente nelle mani dell autista 
Sarebbe ottimistico pensare che mei 
denti come quello di ien mattina non 
si venficherebbero più» 

Insomma la «querelle* fra detrattori 
e fan degli Inbus non si chiude Dopo 
i precedenti incidenti mortali ci furono 
due commissioni di superesperli che 
analizzarono le vetture impazzite sot 
toponendole a test cercando di npro 
durre in «laboratorio* la meccanica 
delta follia Niente da fare gli «Inbus» 
imputati di omicidio si comportano in 
modo tecnicamente ineccepibile ren 
dendo cosi impossibile diagnosticare 
la malattia (ammesso che questa ci 
sia) 

Dall'82 ad oggi 
undici morti 
e trentatrè feriti 
• I Gli inbus autobus prodotti dalla 
Breda di Pistoia sono entrati in servi 
zio ali Atac dopo il 1980 Dopo di allo 
ra sono stati coinvolti più volte in mei 
denti gravi o mortali 

- 9 luglio 1982 un Inbus fermo al 
capolinea del 154 sfugge per due volte 
consecutive al controllo dell autista 
sale su un marciapiede e uccide due 
persone una ragazza di 16 anni ed un 
uomo di 52 

- 3 aprile 83 in via Cristoforo Co 
lombo un Inbus non frena e schiaccia 
contro I autobus che lo precede una 
donna di 71 anni che muore Riman 
gono fenti anche il conduttore e dodi 
ci passeggeri 

- 6 gennaio 1984 al capolinea del 
38 in piazza dei Cinquecento un In 
bus «impazzisce* e parte a razzo con 
tra un marciapiede piero di gente 
Fortunatamente si incastra sotto una 

pensilina due uomini nmangono fen 
ti Ad uno di loro un libanese di 72 
anni verranno amputate le gambe 

- 12 settembre 1984 ali Eur sul 
viadotto della Magliana un Inbus sfon 
da il guard rail e vola gm per 15 metri 
Muoiono cinque persone e 33 nman 
gono fente Si ipotizza che a causare la 
sciagura sia stato un guasto al servo 
sterzo del mezzo Per giorni gli autisti 
dell Atac si rifiutano di salire sugli In 
bus 

-17 giugno 87 per il secondo gior 
no consecutivo un autista inoltra un 
rapporto denunciando che il proprio 
InbLs anziché andare in avanti ha im 
prowisamente innestato la marcia in 
dietro Sono gli ennesimi reclami per 
difetti più o meno gravi nscontrati nel 
funzionamento dei mezzi 11 giorno 
successivo ien la morte di Cristina 
Giustini e il fenmento di altre quattro 
persone 

Ad Acilia denunciati a piede libero altri quattro seguaci 

La setta rifiutava le cute mediche 
Quanti sono morti abbandonati? 
Il rifiuto delle cure mediche era il pnmo comanda­
mento degli «Apostoli della fede» la setta di Acilia 
Quante persone sono state lasciate morire71 cara­
binieri pensano ad indagini esplorative, ma a deci­
dere sarà il magistrato Denunciati a piede libero 
per concorso in occultamento di cadaveri compo­
nenti della setta Ivana Truppi e suo manto Roberto 
Rosati Daniele Pontis e Mariangela Silvestro 

GRAZIA LEONARDI 
Portati via i cadaven anche il muro del silenzio I 

Un tavolo per le «cerimonie» in casa di Acilia 

mummificati di Augusta e Nel 
lo Maggi dalla casetta di via 
Leonardi dove venivano cu 
stoditi e venerati dai parenti 
ora ad Acilia si è sbriciolato 

ncordi si accavallano fatti e 
nomi vengono raccontati sen 
za timore E un lungo rosaro 
sulla vita dei seguaci degli 
•Apostoli della fede- che per 

scelta religiosa hanno nfiutato 
e nhutano ancor oggi I inter 
vento del medico e delle me 
diane La gente npesca nella 
memona un (atto lontano nel 
1945 muore una bambina di 
appena dieci mesi Era malata 
da tempo non nusciva a re 
spirare I suoi genitori I hanno 
portata fino a Roma dal mae 
stro della setta Basilio Ron 
caccia sperando in una guan 
gione Due giorni dopo la 
bimba muore per broncopol 
monile fulminante Ma e e un 
fatto più recente Una giovane 
donna moglie di un adepto si 
ammala subito dopo il matn 
monto Nessuna cura .ean 
che per lei per mesi si sa solo 

che sta in casa della famiglia 
Maggi Eil 1977 Quando in 
tervengono i suoi fratelli per 
nportala con la forca a casa e 
ormai troppo tardi 

Le indagini svolte dal mare 
sciallo Santodonato della sta 
zione di Acilia hanno svelalo 
fin nei particolan il credo e il 
vertice della setta che ien so 
no stati raccontati in una con 
ferenza stampa Dopo ta dia 
spora dal «tempio di Drago 
na* istituito nel 1977 tutto 
aveva inizio e fine nella villetta 
di va Leonardi Qui gli adepti 
erano ndotti a nove Augusta 
e Nello Maggi le due mum 
mie Una Maggi e Lola Fagio 
lo le due donne arrestate Iva 

na Truppi (figlia di Lola) e Ro 
berlo Rosati suo manto Da 
mele Pontis residente a Fra! 
tocchie e lontano parente di 
Roncacela Mariangela Stive 
stro una anziana donna di 82 
anni Per gli ultimi quattro i 
carabinieri di Acilia che han 
no inviato ien un rapporto di 
150 cartelle al giudice Carla 
Podo hanno sporto denuncia 
a piede libero per concorso in 
occultamento di cadavere A 
loro era permesso I accesso 
nella «casa delle mummie 
Anzi la frequentavano assi 
duamenle e officiavano le firn 
zioni con ricchi paludamenti 
ritrovati negli armadi assieme 
ad abiti di neonato acquistati 
di recente 

Il traffico 
si blocca 
davanti al Papa 

Traffico m ambasce ieri pomenggio nel centro soprattutto 
nella zona compresa tra la stazione Termini San Giovanni 
Santa Maria Maggiore Colle Oppio via Cavour Sua santità 
Giovanni Paolo II al secolo Karol Wojtyla (nella foto) ha 
guidato la tradizionale processione del Corpus domtnr 
una passeggiata di un chilometro e passa lungo via Menila 
na strada di collegamento tra la basilica di San Giovanni e 
quella di Santa Mana Maggiore Strade transennate ingor 
ghi che si allargavano a macchia d olio macchine blocca­
te (qualcuno dice persino un ambulanza diretta ali ospe­
dale San Giovanni) Passato il Papa la confusione è andata 
avanti fino a sera 

Raccol te I P fìrmp Che manicomio sia! Propu 
IUHXUHC ic lume g n a n d o ques (o pr inc i (^, 
P€r dpnrC poco in linea con la legge 
CASA d i CUra nazionale Ca 180 ormai fa 

7 ^ . ; . , u , n mosa) I assessore repub-
pSIChiatriCa bheano alla Sanità del Co-

mune Mano De Bartolo ha 
*^^^^*^^i^^*^^^ fatto i passi necessan per 
arrivare ad una legge regionale che consenta I apertura di 
«una casa di cura pubblica destinata ali assistenza riabilita 
tiva e sanitaria per malati psichici gravi acuti e cronici- E 
il primo atto si e concluso con la raccolta di 6 179 firme 
(ne bastavano 5 000) per mettere in cantiere ta legge re 
gionale di iniziativa popolare 

Ma chiudono 
(per Testate) 
i reparti 
del Policlinico 

Mentre De Bartolo pratosi 
de le sue migliori energie 
per aprire un manicomio 
alcuni reparti del Policltni 
co Umberto I come è or 
mai consuetudine dovran 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no restare chiusi per il pe 
• • • • • " • ^ • • ' " • • • • • • • ^ •w riodo estivo Motivo caren 
za di personale Lo denunciano i sindacati e se ne occupa 
la magistratura Dovrebbe chiudere il reparto di Urologia 
che sguarn to di personale m seguito ai turni di lene già 
programmati non sarebbe in grado di dare adeguala assi 
stenza ai pazient E ieri il pubblico ministero Pavide lon 
per I inchiesta sulle chiusure degli anni scorsi ha interro­
gato come testimoni il primario di Urologia Nicola CeruI 
li e I ex direttore sanitario del Policlinico Carlo Mastan 
tuono Cernili in un esposto ha sostenuto che negli anni 
scorsi i malati che non potevano essere assistiti negli altn 
reparti venivano trasferiti nel suo padiglione 

Sulla crisi 
seduta fiacca 
in Provincia 

Ha parlato il comunista 
Gianfranco Tidei unico 
iscritto a parlare e in meno 
di un ora la seduta del con 
sigilo provinciale si è sciol 
ta con aggiornamento al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 25 giugno prossimo Eppu 
• • « • • ^ — m * • » • » re la cnsi incombe e sem 
bra che tutti siano d accordo nell uscirne quanlo pnma 
Prima del consiglio il primo dopo la pausa elettorale la 
riunione dei capigruppo aveva dato indicazioni precise 
conclusione del dibattito politico sulla cnsi entro il 30 
giugno ed elezione del presidente ed insediamentp della: 
giunta entro ! 8 luglio 

«Non eletti», 
ma entrano 
lo stesso 
in Parlamento 

Il gioco delle opzioni riapre 
le porte del Parlamento a 
dieci candidati romani e 
del Lazio che m un pnmo 
momento dovevano clas 
sificarsi ufficialmente tra i «trombati» Lelezione di loro 
cotleghi in altre circoscnzioni oltre che nella XIX o in altri 
collegi senatoriali li rimetterà m gioco 1 plurieletti nella 
XIX circoscrizione sono per il Pei Antonio Cederna (nel 
la foto) eletto anche nella 4'e I2'circoscnzione Alessan 
dro Natta eletto alla Camera anche nella 3" e 4' circoscri 
zione Luigi Pintor eletto alla Camera anche nella 14", 
Stefano Rodotà eletto alla Camera anche nella 19* Livia 
Turco eletta alla Camera anche nella 1* e 2" per il Pst 
Benedetto meglio noto come Ben no Craxi eletto alla 
Camera anche m 4' e 22* per il Pr Giacinto Marco Pannel 
la eletto al Senato in Piemonte e alla Camera anche nella 
l 'è 29" Gianfranco Spadaccia eletto al Senato nel Lazio e 
alla Camera nella 3' per il Msi Giorgio Almirante eletto 
alla Camera anche nella 22' per il Psdi Franco Nicolazzi 
eletto al Senato in Piemonte e alla Camera anche in 1' 

Per la Digos 
da lunedì 
un nuovo capo 

Il vicequestore aggiunto 
Carlo Berrettoni prenderà 
da lunedi il posto finora 
occupalo da Francesco Str 
leo che il capo della polizia 
Parisi ha destinato ali Uci 
gos Berrettoni e attualmen 
te funzionano dell Ucigos. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Inquinamento delle coste 

I depuratori di Ostia 
funzionano male: 
denunciati i gestori 
• • Per Ostia sembra i guai 
non finiscono ma Questa ter 
mentala stagione balneare 
inauguratasi con t famosi di 
vieti di balneazione prosegue 
con un capo d accusa per i 
depuratori del litorale Non 
depurerebbero come do 
vrebbero istituzionalmente la 
re ma addirittura sarebbero 
fatton di inquinamento 

Ad affermarlo e una fonte 
al di sopra di ogni sospetto il 
Laboratorio di igiene e profi 
lassi che una volta effettuate 
tutte le analisi del caso ha in 
viato una relazione con i nsul 
tati delle analisi al pretore 
Gianfranco Amendola 

Il documento contiene an 
che un raffronto tra i due de 
paratori in esame quello di Li 
do e quello di Ostia Sud E 
stabilisce che quello di Ostia 
Sud è da ritenersi senz altro 
più inquinante 

Il magistrato letta la rela 
zione ha provveduto a spedi 
re immediatamente due co 
mumcazioni giudicane ai gè 
ston degli impianti Amendola 
contesta ai due di aver violato 
gli articoli 21 e 25 della legge 
Merli che limita l inquina 
mento delle coste come an 
che la legge regionale che im 
pone dei limiti per lo scanco 
in mare dei detersivi. 

l'Unita 
Venerdì 
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